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Maestro Direttore 
Franco Cesarini

Festival Variations è un lavoro virtuo-
sistico per banda sinfonica, scritto per 
incarico della Banda dell’aeronautica 
americana e il suo direttore Arnald Ga-
briel. È stata presentata in anteprima 
alla conferenza congiunta dell’associa-
zione Texana e Americana degli Edu-
catori Musicali a San Antonio in Texas, 
nel 1982. Come in molte altre compo-
sizioni di Smith, anche nelle  Festival 
Variations traspare una tipica vena di 
romanticismo. La musica rappresenta 
una sfida per tutti i suonatori, sia tecni-

camente che espressivamente. Il tema 
viene presentato in apertura del brano 
in un potente unisono della sezione dei 
corni. Dopo una breve introduzione, le 
variazioni iniziano. Anche se impostato 
in una struttura tradizionale ABA (velo-
ce-lento-veloce), le variazioni non sono 
separate fra di loro, ma si intrecciano, 
con ricorrenti cambi di ritmo. Il pezzo 
arriva ad una conclusione gloriosa, con 
la ripresa della sezione di apertura e la 
musica finisce con brillanti trilli dei le-
gni e glissandi degli ottoni.

FESTIVAL VARIATIONS (1972)	 Claude T. Smith (1932 - 1987)	2
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Lo stato americano del Nebraska ha ce-
lebrato il suo centesimo anniversario di 
fondazione nel 1968 e ad Howard Han-
son, nativo dello stato, è stato chiesto di 
comporre un lavoro per commemorare 
quella occasione. Hanson, all’epoca set-
tantenne, si era ritirato dal posto di di-
rettore della Eastman School of Music, 
una delle più prestigiose scuole univer-
sitarie di musica degli Stati Uniti. Dies 
Natalis (La Natività), è stato scritto ori-
ginariamente per orchestra sinfonica; 
quattro anni dopo, Hanson ha deciso 
di orchestrare il lavoro per banda sin-
fonica, per celebrare il 50° anniversario 
della Eastman School of Music. Basato 

su un antico corale di Natale luterano, 
la composizione si evolve attraverso 
cinque variazioni che sono incorniciate 
da un’introduzione e un finale. Hanson 
così descrive il suo lavoro: “Da ragaz-
zo cantavo questo corale nella Chiesa 
luterana svedese di Wahoo, Nebraska. 
Questo corale, senza dubbio, ha avuto 
una grande influenza nella mia vita di 
compositore. Tracce del corale appaio-
no nel mio primo lavoro orchestrale Lux 
Aeterna, e in sezioni della mia opera 
Merry Mount. La forma del corale ha 
influenzato anche il mio “Chorale and 
Alleluja” per orchestra di fiati e la mia 
quarta e quinta sinfonia.”

Howard Hanson (1896 - 1981)DIES NATALIS (1972)1
Franco Cesarini (* 1961)

CARIBBEAN 
SYMPHONETTE Op.51 (2016)
1. Bachata
2. Salsa
3. Merengue
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L’autore ha scelto come base musi-
cale della sua composizione il canto 
tradizionale appenzellese “Wie baas 
isch meer do obe” (Come mi sento 
bene quassù). La scelta non è stata 
casuale, poiché con questa melodia 
sono collegati ricordi dei giorni pas-
sati ad Appenzello dal compositore 
durante gli studi, ed ai primi incontri 
con la musica popolare appenzellese. 
La fantasia inizia con marcati accordi 
dell’intera orchestra di fiati, alternati a 
figure cadenzate del clarinetto solista. 
Presto si fa strada una melodia simile 
ad un richiamo di corni delle alpi. Se-
guono accordi maestosi che evocano 
la solenne marcia verso la tradizio-

nale Landsgemeinde, l’assemblea in 
cui si riunivano i liberi cittadini del-
le comunità rurali per eleggere i loro 
rappresentanti e, soprattutto, per deli-
berare le leggi. Prima che il canto po-
polare si presenti in tutta la sua forma, 
nubi minacciose passano nel cielo e 
dall’Alpstein scende il sordo rumore 
di tuoni in lontananza. Ma ecco che il 
canto si dispiega nella sua pura armo-
nia ed emana serenità e felicità. Dopo 
imponenti accordi solenni, il motivo 
di apertura si presenta ancora una 
volta nelle voci acute, come indicando 
un etereo mondo lontano, che infine 
confluisce però nell’accordo maggiore 
e le voci si smorzano in pace.

FANTASIA (1977)	 Paul Huber (1918 - 2001)3
Su di un tema popolare 
appellenzese

Musica e danza sono  il cuore della 
cultura dominicana: la danza è parte 
integrante della vita quotidiana del 
popolo dominicano, e tutte le occa-
sioni sono buone per  dare il via  a un 
intermezzo musicale. 

La Bachata è una danza originaria e 
tra i generi caraibici è uno dei pochi 
in cui l’influenza dei ritmi africani è 
meno evidente: la musica presenta un 
suono dolce e melodico, i testi  delle 
canzoni trattano  il tema dell’amore in 
tutte le sue sfumature, dalla serenità 
alla disperazione. Agli inizi era diffusa 
solamente nelle classi sociali più po-
vere, la borghesia infatti disprezzava 
questo genere musicale, per le mo-
venze del ballo percepite come oscene 
e volgari. In Europa, la bachata ha ri-
scosso un notevole successo a partire 
dalla fine degli anni Novanta.

Con il termine Salsa vengono deno-
minati vari ritmi, in gran parte carai-
bici, popolari in molte nazioni latino-

americane. Non è chiaro chi e perché 
abbia dato questo nome a tale genere 
musicale, ma esso risulta in ogni caso 
appropriato, in quanto si riferisce, per 
l’appunto, alla “mescolanza” di ritmi e 
sonorità musicali. 

Il Merengue è una danza caraibica 
nata nella Repubblica Dominicana in-
torno alla metà del XVI secolo. Come 
in tutte le danze latino-americane la 
musica è caratterizzata da un ritmo 
molto veloce  e sincopato, tuttavia il 
merengue si distingue dagli altri balli 
caraibici per il profondo contatto tra i 
partner, che danzano strettamente al-
lacciati in gran parte delle figure. Oltre 
alle figure base, la tecnica prevede una 
serie di volteggi semplici ma d’effetto. 
La parola merengue significa meringa, 
ma non si conosce il vero motivo per 
cui questa parola sia stata associata al 
genere musicale.


